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Missione in Romania dell’Istituto Nazionale dei Tumori di Milano e  
del Policlinico San Matteo di Pavia  

 

SIGLATO UN NUOVO ACCORDO QUADRO CON L’ISTITUTO ONCOLOGICO  
“AL. TRESTIOREANU” DI BUCAREST PER LA COOPERAZIONE SANITARIA 

 
 

Milano, 6 dicembre 2022 – Dalla pratica clinica alla ricerca scientifica, dall’aggiornamento tecnico al 
sostegno umanitario, senza trascurare i progetti di prevenzione: si estenderà a tutto campo la cooperazione 
tra Italia e Romania, secondo quanto previsto dal nuovo accordo quadro di collaborazione siglato 
dall’Istituto Nazionale dei Tumori di Milano (INT), dal Policlinico San Matteo di Pavia e dall'Istituto 
Oncologico “Al. Trestioreanu” di Bucarest (IOB).  
 
All'evento di firma dell’accordo, che si è svolto presso il Rettorato dell'Università di Medicina e Farmacia 
(UMF) “Carol Davila” di Bucarest, hanno partecipato il Ministro della Salute, Alexandru Rafila, 
l’Ambasciatore italiano, Alfredo Maria Durante Mangoni, il sottosegretario di Stato del ministero romeno 
per i Fondi europei, Doina Iacoban, il Direttore Generale dell'INT, Carlo Nicora, il delegato del Presidente 
del Policlinico San Matteo di Pavia, Bruno Mazzacane, il Direttore dell'IOB, Bogdan Tănase, il Rettore 
dell'UMF, Viorel Jinga, e altre personalità di rilievo del mondo accademico e medico. 
 
La firma consolida l’attività di collaborazione sanitaria e istituzionale italo-romena, fortemente voluta dal 
Presidente dell’Istituto Nazionale dei Tumori Marco Votta.  
 
“Il nostro scopo è di sviluppare una collaborazione proficua con la Romania, soprattutto nel campo dei servizi 
di prevenzione, diagnosi e cura dei tumori, mettendo reciprocamente a disposizione le conoscenze e le 
competenze di prim’ordine dei nostri istituti”, ha commentato il Presidente Marco Votta. “Da anni siamo 
impegnati nella cooperazione internazionale e questo è un progetto di ampio respiro che auspichiamo possa 
avere ricadute positive a lungo termine, a beneficio di tutti i malati oncologici.” 
 
Un obiettivò prioritario sarà l’adeguamento dei servizi sanitari offerti alla popolazione romena, per colmare 
le attuali mancanze, soprattutto in termini di disparità di accesso alle cure. 
 
“Siamo onorati e molto felici di questa collaborazione con l'Istituto Oncologico di Bucarest per promuovere e, 
allo stesso tempo, sostenere la cooperazione internazionale nel settore oncologico, clinico, scientifico, tecnico, 
assistenziale, anche nel campo della formazione, della prevenzione e del volontariato”, ha dichiarato nel suo 
intervento Carlo Nicora, Direttore Generale dell'INT. “Quella romena è la comunità straniera più numerosa 
nel nostro Paese e per questo siamo particolarmente onorati e felici di avviare questa collaborazione con 
l'Istituto Oncologico di Bucarest”. 
  
“Vorrei ringraziare i nostri colleghi italiani per essere stati disponibili a stabilire una partnership a sostegno 
dei pazienti in Romania” - gli ha fatto eco il Ministro romeno della Salute, Alexandru Rafila. “Si tratta in 
realtà di un'estensione dell’attività di tutti i giorni, considerato che il 2% della popolazione italiana è di origine 
rumena, ed è stata sicuramente curata nel vostro Paese”. 
 
Durante lo stesso evento è stato firmato un accordo quadro di collaborazione tra il Patriarcato della Chiesa 
ortodossa rumena e l'Associazione Salute Donna, con l'obiettivo di organizzare attività filantropiche rivolte 
ai pazienti oncologici. 
 
“Il documento che stiamo per sottoscrivere è un atto istituzionale molto importante, poiché concretizza 
fattivamente l’importanza dello scambio di esperienze nel campo dell’assistenza ai malati oncologici”, ha 
spiegato nel suo intervento Anna Maria Mancuso, Presidente di Salute Donna. “Le associazioni di 



 

volontariato hanno un ruolo fondamentale: devono essere partner di un processo che vada sempre più a 
perfezionarsi per migliorare la qualità della vita di chi si trova ad affrontare una malattia come il cancro”. 
 
“Abbiamo aderito con grande entusiasmo a questo protocollo d’intesa che ci vede al fianco dell’Istituto 
Tumori, ancora una volta, e dell’Istituto Oncologico di Bucarest” – commenta Bruno Mazzacane, consigliere 
di amministrazione della Fondazione IRCCS Policlinico San Matteo di Pavia. – “Il San Matteo, da anni, è 
impegnato nella promozione e nel sostenere iniziative di cooperazione internazionale, per garantire un 
costante scambio scientifico, per concorrere ad una risposta ai bisogni di salute che arrivano da oltre i nostri 
confini”. 
 
 
 
LA FONDAZIONE IRCCS - ISTITUTO NAZIONALE DEI TUMORI (INT) 
La Fondazione IRCCS - Istituto Nazionale dei Tumori (INT) è un istituto pubblico di ricovero e cura a carattere scientifico. Fondato nel 
1928, l’INT è primo in Italia tra gli IRCCS oncologici ed è centro di riferimento nazionale e internazionale sia per i tumori più frequenti 
che per quelli più rari e pediatrici. Con più di 650 persone dedicate alla ricerca e 27 laboratori, è oggi polo di eccellenza per le attività 
di ricerca pre-clinica, traslazionale e clinica, di assistenza ed epidemiologica. Definito come «Comprehensive Cancer Center», secondo 
quanto stabilito dall’Organizzazione degli Istituti del Cancro Europei (OECI), l'INT, con 10 brevetti e ben 5 Registri di Patologia 
Istituzionali, è affiliato a oltre una decina di organizzazioni internazionali per la ricerca e cura del cancro (OECI, UICC, WIN, EORTC) ed 
è membro nella rete «Cancer Core Europe» formata dai 7 principali European Cancer Center. Nel portfolio INT 2021: 840 studi clinici, 
966 articoli pubblicati su riviste scientifiche internazionali, 167 progetti finanziati da enti pubblici e privati. INT è uno dei Centri di 
riferimento nel panorama assistenziale lombardo e nazionale: nel 2021 sono stati più di 14 mila i pazienti ricoverati e oltre un milione 
le visite ed esami a livello ambulatoriale eseguite. Oltre all’attività di ricerca e clinica, l’Istituto si occupa di formazione, ospitando 139 
specializzandi universitari. 
 
 
LA FONDAZIONE IRCCS POLICLINICO SAN MATTEO DI PAVIA 
La Fondazione IRCCS Policlinico “San Matteo” è un teaching & research hospital di rilievo nazionale ed internazionale di natura 
pubblica. Un academic medical center tra i più importanti d’Europa, che si caratterizza per l'offerta di prestazioni di ricovero e cura 
di alta specialità (con molteplici aree di eccellenza) e per la forte vocazione all’integrazione di ricerca scientifica, assistenza e didattica.  
L’I.R.C.C.S. Policlinico San Matteo, infatti, coniuga in sé tutti e tre gli aspetti fondanti della sanità: l’assistenza, affermando il ruolo di 
ospedale di riferimento (HUB) e centro delle RETI organizzative e di patologia; la ricerca, essendo un Istituto di Ricovero e Cura a 
Carattere Scientifico e rivestendo un ruolo di primo piano nazionale ed internazionale nella ricerca finalizzata e corrente; la 
formazione universitaria di base e specialistica, essendo Policlinico della Università di Pavia, con sede del Corso di Laurea in Medicina 
e Chirurgia, che vanta una scuola centenaria, e dei corsi di Laurea triennali e magistrali delle professioni sanitarie. 
Riconosciuto Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico (IRCCS) per la prima volta nel 1982, il San Matteo è sempre stato 
riconfermato in tale ruolo. L’ultima conferma è del 21 gennaio 2021nelle discipline tra loro complementari e integrate di 
«trapiantologia: malattie curabili con trapianto d'organi, tessuti e cellule» e di «malattie internistiche ad ampia complessità 
biomedica e tecnologica». 
 
 
PER INFORMAZIONI ALLA STAMPA 
Ufficio stampa Istituto Nazionale dei Tumori di Milano - Noesis s.r.l. Tel.  02 8310511 - Mail: int@noesis.net  
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